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di Michele Bocci 

In tempi di pandemia l’industria far-
maceutica tende ad anticipare i ri-
sultati degli studi sui suoi prodotti. I 
comunicati stampa arrivano ben pri-
ma delle valutazioni e delle eventua-
li approvazioni delle agenzie regola-
torie. E quello sul Molnupiravir  di 
Merck non fa eccezione. Questa vol-
ta, però, oltre ad avere l’effetto di far 
volare in Borsa il titolo dell’azienda, 
l’informazione  fa  ben  sperare  gli  
esperti.  «Tira un’aria interessante,  
aspettiamo di vedere i dati, ma que-
sta per una volta tanto sembra una 
buona notizia», commenta Massimo 
Galli delle Malattie infettive del Sac-

co di Milano. 
Il Molnupiravir è un antivirale in 

compresse (ne vanno prese quattro 
per cinque giorni) che, quindi, si as-
sume facilmente.  Il  farmaco inibi-
sce la replicazione del coronavirus, 
a giudicare dallo studio di fase tre 
dell’azienda  che  ha  coinvolto  750  
persone. Il rischio di ospedalizzazio-
ne o morte negli adulti a rischio col-
piti dal Covid, dicono da Merck, si è 
ridotto  del  50%.  Questo  perché  il  
7,3% dei pazienti che hanno preso il 
medicinale sono stati ricoverati op-
pure sono deceduti contro il 14,1% di 
chi ha preso il placebo, cioè del co-
siddetto gruppo di controllo. In più, 
il medicinale non avrebbe provoca-
to effetti avversi importanti e si è di-
mostrato efficace anche contro alcu-
ne varianti, come la stessa Delta. 

Visti  i  risultati,  l’azienda ha an-
nunciato che prima possibile chie-
derà alla Fda, l’agenzia farmaceuti-
ca  statunitense,  un’approvazione
d’emergenza. 

«Se i  dati saranno confermati si 
tratterà di un grande cambiamento 
— dice ancora Galli — Il primo antivi-
rale che funziona contro questo vi-
rus darebbe una svolta alla gestione 
della malattia. L’importante è capi-
re che uno strumento del genere tut-
to deve essere tranne che un stru-
mento  che  evita  la  vaccinazione.  
Quella serve comunque».  Rispetto 
ad altri farmaci, come i monoclona-
li, il Molnupiravir sarebbe molto più 
facile da gestire perché, appunto, si 
prende per bocca, non sono necessa-
rie infusioni. «Per adesso i monoclo-
nali servono per le persone ad alto ri-
schio», aggiunge Galli.  «Dobbiamo 
vedere i risultati, che sono promet-
tenti, con attenzione — dice il capo 
della prevenzione del ministero alla 
Salute, Gianni Rezza — Abbiamo bi-
sogno anche di antiretrovirali, oltre 
che vaccini e anticorpi monoclona-
li. Non è facile mettere a punto un 
antivirale per un virus che, diversa-
mente da altri, si replica velocemen-

te e provoca una malattia estrema-
mente acuta». Altre industrie farma-
ceutiche,  come  la  Pfizer  e  Roche,  
stanno lavorando su farmaci anti-co-
ronavirus. 

Merck aveva iniziato a produrre il 
suo farmaco ancora prima di avere i 
risultati dello studio. Si vogliono ave-
re 10 milioni di dosi prima la fine di 
quest’anno. C’è già anche un accor-
do con il governo Usa per consegna-
re 1,7 milioni di dosi appena ci sarà 
l’approvazione di Fda. L’azienda si 
sta rivolgendo anche ad altri Paesi. 
Inoltre,  sarebbero  già  stati  sotto-
scritti accordi di licenza volontaria 
non esclusiva con produttori di ge-
nerici, così da accelerare la disponi-
bilità della pillola in più di 100 Paesi 
a basso o medio reddito. Ma prima 
di tutto è necessario che le agenzie 
regolatorie valutino efficacia e sicu-
rezza e diano la loro approvazione. 
A quel punto, sarà chiara davvero 
l’importanza del nuovo antivirale. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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la merck presenta l’antivirale

La super pillola per curare il virus
“Dimezzerà i ricoveri e le morti”

Cronaca

Va presa a casa ai primi 
sintomi. Atteso l’ok 

della Fda. Gli esperti: 
“Se funziona è la svolta”

kGià in produzione
La Merck punta ad avere 10 milioni 
di dosi entro l’anno. C’è un accordo 
con il governo Usa per 1,7 milioni 
di dosi appena arriva l’ok della Fda 
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di Gennaro Totorizzo

Il dato è tra i più significativi per sag-
giare l’efficacia della campagna vac-
cinale. Ma rimarca anche il dramma 
dei non vaccinati che continuano a 
finire in terapia intensiva.  Dei pa-
zienti ricoverati da gennaio ad ago-
sto nelle Rianimazioni Covid del Po-
liclinico di Bari, fra il plesso Ascle-
pios e l’ospedale allestito nella Fie-
ra del Levante, il 98,5 per cento non 
aveva ricevuto neanche una dose. 
Su 460 persone assistite, i vaccinati 
erano soltanto sette: tre con ciclo 
completo e i restanti con una sola 
dose. «Questo vuol dire che i vacci-
ni servono e sono efficaci», chiari-
sce subito il professor Nicola Brien-
za, direttore di Anestesia e rianima-
zione 1  al  Policlinico.  Sugli  effetti  
della campagna vaccinale, e in parti-
colare  sulla  drastica  diminuzione  
della pressione sui reparti di tera-
pia intensiva e dunque sul calo dei 
malati gravi, si è espresso anche l’as-
sessore regionale alla Sanità, Pier-
luigi Lopalco: «I pochi casi di vacci-
nati finiti nelle terapie intensive era-
no persone molto anziane, persone 

che  avevano problemi  importanti  
di immunità. Quindi il vaccino ha 
funzionato alla grande». I dati che 
arrivano dal capoluogo lo dimostra-
no. La percentuale di pazienti rico-
verati in gravi condizioni in terapia 
intensiva pur essendo vaccinati con 
il ciclo completo è stata finora bas-
sissima, pari allo 0,38 per cento, nel-
la nostra Rianimazione 2 del Policli-
nico — fa notare il professor Salvato-
re Grasso, direttore dell’unità opera-
tiva — Da noi soltanto un paziente 
era stato vaccinato con due dosi,  
ma si trattava di una persona con 
una forma tumorale che non aveva 
consentito la produzione di anticor-
pi contro il Covid: il suo sistema im-
munitario non poteva rispondere».

Gli  fa  eco  il  professor  Brienza:  
«Posso fare l’esempio di un pazien-
te con un mieloma multiplo o di un 
altro che aveva un deficit primitivo 
della risposta immunitaria e quindi 
aveva difficoltà  a  sviluppare anti-
corpi pur essendo vaccinato». Nel 
suo reparto ora sono ricoverati cin-
que pazienti,  non vaccinati  e con 
età  superiore  ai  cinquant’anni.
«L’anno scorso in  questo  periodo  
stava partendo la seconda ondata 

che ebbe il picco fra ottobre e no-
vembre, mentre quest’anno siamo 
in fase discendente. Per ora i nume-
ri ci rincuorano». Ma non bisogna as-
solutamente abbassare la guardia. 
«L’invito è a restare cauti e attenti — 
dice ancora Birenza — Speriamo di 
continuare a reggere così. Ci sarà 
l’incognita dell’arrivo dell’autunno 
e dell’inverno, con tutte le proble-
matiche  che  comporta:  nella  vita  
quotidiana  si  starà  più  al  chiuso,  
per esempio. Bisogna anche capire 

per quanto tempo si estende la co-
pertura vaccinale». Un alleato pre-
zioso potrà essere la terza dose, che 
contribuirà a  tenere lontani  dalle  
Rianimazioni fragili e anziani: «Do-
vrebbe garantire una maggiore effi-
cacia  proprio  in  queste  categorie  
più a rischio». Numeri confortanti 
arrivano anche dalla Bat: all’ospeda-
le di Bisceglie attualmente sono sol-
tanto tre i ricoverati in Rianimazio-
ne, fra i quali un vaccinato.

Aveva una sorta di diritto alla paura. 
Un’allergia importante a due ecci-
pienti dei vaccini anti-Covid: «Il pri-
mo è contenuto nelle dosi Pfizer e 
Moderna e si chiama Peg. L’altro è 
negli antidoti contro il virus prodot-
ti da AstraZeneca e Johnson&John-
son». Tutti i vaccini, pertanto, erano 
in  qualche  misura  controindicati.  
«C’è un documento della Società ita-
liana di allergologia per il quale que-
ste sono fra le più importanti aller-
gie da valutare prima dell’iniezione, 
per questo a fine marzo l’allergolo-
ga mi aveva sconsigliato la vaccina-
zione». Luigi Praitano, 51 anni, con-
sulente del lavoro barese, la sua do-
se di Pfizer l’ha voluta comunque a 
tutti i costi. 

Perché? 
«Perché credo nei vaccini, ricevo 
quello antinfluenzale da 15 anni. L’ho 
fatto per una mia tranquillità. La cosa 
che proprio mi ha spinto a 
vaccinarmi contro il Covid è stata 
vedere che le persone intorno a me 
riprendevano una vita normale, 
assieme a quella convivialità che 
avevamo perso. Mi sembrava giusto 
farlo».

C’è anche un dovere civico alla 
base della sua scelta.
«Sì, ma non voglio sembrare 
presuntuoso. Diciamo che non mi 
piaceva l’idea di essere visto come un 
probabile vettore del virus. Fino a 
luglio mi sentivo io il malato, quello 

che doveva circondarsi di persone 
vaccinate, quello da tutelare. Poi il 2 
agosto è arrivata la prima dose, ma 
una cosa è certa». 

Quale?
«Non ho scelto di fare il vaccino per 
ottenere il Green Pass. Il vaccino è via 
d’uscita, punto. In famiglia poi sono 
tutti vaccinati: allora perché non 
farlo anch’io?».

Avrebbe potuto usare il 
certificato dell’allergologa: 
nessuno avrebbe potuto 
rimproverarla.
«È vero avevo un certificato firmato 
dall’allergologa del Policlinico che 
sconsigliava la vaccinazione, ma non 
la vietava. Il punto è che il vaccino 
aiuta se stessi e gli altri. E poi io credo 
nella libertà. Anche se in questo 
caso…».

Vada pure avanti.
«Ho toccato con mano la durezza del 
lockdown, anche per ragioni 
professionali: le difficoltà 
economiche, le imprese bloccate, i 
lavoratori in cassa integrazione. Ho 
toccato con mano le vere difficoltà, i 
ragazzi chiusi in casa senza relazioni 
e in didattica a distanza. Adesso 
sembra che ci siamo dimenticati di 
tutto perché c’è la ripresa, invece 
abbiamo passato un periodo 
veramente duro, tanto che fino 
all’anno scorso tutti erano alla 
finestra in attesa di un vaccino».

Pare l’abbiano dimenticato in 
molti, in effetti.
«Io no. Ho conosciuto persone che 
hanno avuto il Covid e non se la sono 
passata affatto bene. Uno dovrebbe 
pensare a tante cose: a se stesso, al 

lavoro, alla famiglia. E comunque 
non dimentichiamo che la medicina 
è statistica. Insomma, sono state 
iniettate milioni di dosi e di certo non 
abbiamo avuto uno sterminio di 
massa. Qui si parla troppo senza 
cognizione di causa, invece 
bisognerebbe ascoltare chi ha 
dedicato una vita a studiare certe 
cose». 

Torniamo alla sua allergia. Come 
ha superato la paura? 
«Con la fiducia. Al Policlinico mi 
hanno definito “il paziente zero”: ero 
il vero, primo allergico davanti al 
quale si trovavano i medici. Ricordo 
che tutti si sono consultati fra loro, 
quando sono arrivato . Ma ero sereno: 
intorno a me c’erano il rianimatore, 
un macchinario per i controllo dei 
parametri vitali e avevano già infilato 
un ago in vena per poter intervenire 
in c aso di necessità. Il professor Silvio 
Tafuri e la sua équipe erano pronti, 
ma mi avevano detto che non ce ne 
sarebbe stato bisogno: è andata 
esattamente così. Mi sono fidato dei 
professionisti: se vai da un avvocato ti 
devi fidare, se vai da un medico 
altrettanto. Ero ben assistito, i medici 
conoscevano la mia situazione e si 
sono assunti la responsabilità di 
starmi vicino. Sono stato in 
osservazione per un’ora e non per 15 
minuti. E non ho mai avuto neanche 
una linea di febbre». 
©RIPRODUZIONE RISERVATA

L’intervista a Luigi Praitano

“Ho chiesto di vaccinarmi
sfidando le mie allergie

Era un dovere verso tutti”
di Cenzio Di Zanni

Bari Primo piano

Rianimazioni Covid,
il dramma dei pazienti
che non hanno vaccini
Sono il 98,5% dei casi

Il rapporto sui tre reparti in città. Il professor Brienza: “È la dimostrazione
che la campagna è efficace. Adesso ci stiamo evitando un’ulteriore ondata”

kConsulente del lavoro
Luigi Praitano, 51 anni, è allergico
a due eccipienti contenuti nei vaccini
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172
I nuovi casi
Sono quelli diagnosticati sulla 
base dei 14mila 491 tamponi 
esaminati: il tasso di positività 
torna sopra quota 1 per cento (il 
giorno prima era allo 0,8 per 
cento). La provincia più colpita 
è quella di Bari, dove sono finite 
in isolamento altre 52 persone

3
Le vittime
I morti da inizio emergenza 
salgono a 6mila 794. Gli 
attualmente positivi, invece, 
sono 2mila 579, dei quali 157 
sono ricoverati negli ospedali 
Covid in tutta la regione (15 
quelli in rianimazione)

Il bollettino
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Nessunoscontoal personale sa-
nitario no vax. La direzione ge-
neraledellaAsl diBari haavvia-
to ieri leproceduredi sospensio-
ne nei confronti degli operatori
che hannomanifestato il rifiuto
alla vaccinazione anti Covid o
che non hanno risposto ai ripe-
tuti invitidapartedellaazienda.
Si tratta complessivamente di
un centinaio di lavoratori, pari
all’ 1%dei circa 10miladipenden-
ti in servizio nelle strutture
ospedaliere e territoriali della
provincia. Le sospensioni sono
state notificate al momento a
undici sanitari che hanno rifiu-
tato il vaccino, e sono incorso le
istruttorie su 90 dipendenti Asl
non vaccinati e che non hanno
risposto ai ripetuti inviti da par-
te dell’azienda. Per questi ulti-
mi, in assenza di riscontri ade-
guati e di mancata risposta, sa-
rannoavviatecomunque lestes-
se procedure di interruzione
dell’attivitàlavorativa.
«Sono provvedimenti neces-

sari per la tutela della salute sia
dei lavoratori che degli utenti -
commenta il direttore generale
della Asl, Antonio Sanguedolce
– per questo sollecito gli opera-
tori sanitarichenonabbianoan-
cora fatto la vaccinazione, a re-
carsi immediatamente e senza
prenotazioneneinostrihubvac-
cinali, nelle giornate enegli ora-
ri di apertura dei centri, che si
possonoconsultaresulsitoosui
profilisocialdellaazienda».
Come si legge nel provvedi-

mento della direzione, le so-
spensioni riguardano coloro
che hanno manifestato «rifiuto
per l’obbligo vaccinale, e/o co-
munque hanno espresso moti-
vazioni e giustificazioni diverse
da quelle codificate dalla legge
per l’esonero vaccinale, secon-
do l’istruttoria effettuatadalme-
dico competente aziendale». Le
sospensionifannoseguitoadun
lavoro capillare di sensibilizza-
zione alla adesione alla campa-
gna di immunizzazione contro
il virus, svolta nei mesi prece-
dentidaimedici competenti del-
laAsl e dalDipartimentodi pre-
venzione, che è riuscito a ridur-
re sensibilmente il gruppodi sa-
nitari che non avevano ancora
effettuatolavaccinazione.
Prima della Asl di Bari, nei

giorni scorsi aveva avviato lo
stesso provvedimento la Asl di
Brindisi,cheneigiorniscorsiha

sospeso 16 operatori sanitari no
vax, una misura disposta a se-
guito del loro netto rifiuto alla
vaccinazione. L’azienda sanita-
ria ha proseguito a diffidare il
personale non vaccinato con
questi risultati: 38 professioni-

sti tra quelli “avvertiti” hanno
presentato la certificazione
dell’avvenuta vaccinazione, 13
invece quelli chehannopresen-
tato la documentazionemedica
per esenzione che sarà valutata
daunacommissione.Sono inve-

cesalite a43 (rispettoalle inizia-
li 20) le lettere con l’invito a vac-
cinarsi rivolte agli operatori
non ancora immunizzati e che
nonhannomotivato la loroscel-
ta.
Prosegue intanto a tamburo

battentelacampagnavaccinale:
in Puglia sono 5.832.825 le dosi
di vaccino anticovid sommini-
strate sino a ieri (dato aggiorna-
to alle ore 6 dal Report del Go-
vernonazionale).Ledosisonoil
85.8% di quelle consegnate dal
Commissario nazionale per
l’emergenza, (6.800.646). Se-
condo il report ministeriale, in
Puglia si deve ancora vaccinare
il 6,40% del personale sanitario
(8.959), risulta invece già coper-
to da vaccino l’89.18% (124.848).
La fascia d’età con una percen-
tuale più alta di vaccinati resta
comunque quella degli over 80:
il 98,37% è vaccinato con prima
dose e dose unica, mentre è in
attesa di prima dose o dose uni-
casolo l’1,63%.Altaanche laper-
centuale di vaccinati nella fa-
sciad’età70-79parial94.78%di
immunizzati, mentre i cittadini
ancora non coperti sono 12.038,
pari al 3,05%. Scendediqualche
punto lapercentualedi vaccina-
ti nella fascia di età 60-69
(91,98%), mentre resta ancora
da vaccinare il 5,33%. La fascia
d’età più restia a vaccinarsi re-
sta quella compresa tra 50-59
anni: l’83,77% risulta vaccinato
con seconda dose o dose unica,
mentre restaancoradavaccina-
re il 12,39% della popolazione
(77.618).
Rispetto ai nuovi contagi in

Italia ieri sono stati registrati
3.045 casi e 52morti, con l’Rt in
lieve aumento a 0,83, ma l’inci-
denza cala a 37. InPuglia invece
ieri i nuovi casi sono stati 172 (51
nuovi casi nel Barese, 7 nella
Bat, 12nelBrindisino,37nelFog-
giano, 46 nel Leccese, 15 nel Ta-
rantinoe4perprovinciaancora
di definizione), tre invece i de-
cessi.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Il Dipartimento
alla Salute ha
trasmesso
la circolare
con le indicazioni
ad Asl e ospedali

Cominciano anche in Puglia
le somministrazioni delle ter-
ze dosi di vaccino anti Covid
negli over 80 e anziani ospiti
delle Rsa. «Si avvia una nuova
fase del piano vaccinale che
possiamodefinire come il pas-
saggio dallo sprint alla mara-
tona - ha spiegato l’assessore
regionale alla Sanità, Pier Lui-
gi Lopalco - l’esperienzamatu-
rata nei mesi scorsi e che ha
portato la Puglia ai vertici del-
le coperture vaccinali ora ser-
virà a rendere questa vaccina-
zione strutturale e semprepiù
integrata con le altre impor-
tantissime vaccinazioni offer-
te dal servizio sanitario regio-

nale, a partire da quella in-
fluenzale che partirà nelle
prossime settimane».
Il direttore del dipartimen-

to Salute ha trasmesso una
circolare alle Asl e ospedali
con le indicazioni per la nuo-
va fase della campagna: la do-
se “booster” (che ha l’obietti-
vo di mantenere nel tempo o
ripristinare un adeguato livel-
lo di risposta immunitaria) de-
ve essere somministrata dopo
almeno sei mesi dall’ultima
dose.
Alle somministrazioni par-

teciperanno anche i medici di
medicina generale per gli
over 80 che non possono rag-

giungere gli hub e necessita-
no di essere vaccinati a domi-
cilio. La vaccinazione potrà
essere effettuata anche in far-
macia a breve. Le modalità di
prenotazione restano le stes-
se della prima fase, quindi tra-

mite CupAsl, sitoweb ‘lapugl-
iativaccinà o in farmacia. A
fissare gli appuntamenti per
gli anziani che dovranno esse-
re vaccinati a domicilio saran-
no i medici di famiglia. La do-
se “booster”deve essere som-
ministrata dopo almeno sei
mesi dall’ultimadose.
Per l’estensione delle indi-

cazioniministeriali sulla som-
ministrazione della dose “boo-
ster”, nonché in vista del pros-
simo avvio della campagna di
vaccinazione antinfluenzale
2021-2022, la Regione confer-
ma che tutte le articolazioni
del Servizio Sanitario Regio-
nale devono garantire la som-
ministrazione della dose ag-
giuntiva entro il 15 ottobre
prossimo.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Pure laAslBrindisi
hasospeso 16
operatori sanitarino
vax,unamisura

dispostadopo il loronetto
rifiuti allavaccinazione.
Sono43 le letterespeditea
chinonsi èvaccinato.

Secondoil report
ministeriale, in
Puglia sideveancora
vaccinare il 6,40%

delpersonalesanitario
(8.959), risulta invecegià
copertodavaccino l’89.18%
(124.848).

Ieriinuovicasisono
stati172(51nuovicasi
nelBarese,7nella
Bat,12nelBrindisino,

37nelFoggiano,46nel
Leccese,15nelTarantino), tre
inveceidecessi.

`La direzione generale Asl: «Provvedimenti
necessari per tutelare la salute di tutti»

Il coronavirus
La campagna

A Bari sospesi 11 sanitari no vax
Al vaglio altre 90 posizioni

`Prosegue la campagna vaccinale: in Puglia
sono 5.832.825 le dosi già somministrate

Over 80, terza dose entro il 15 ottobre
Lopalco: «Dallo sprint alla maratona»

Zoom

2

Anche la Asl Brindisi
ne aveva sospesi 16

Tra medici e infermieri
non è vaccinato il 6,40%

Nuovi contagi: in Puglia
172 casi e tre decessi

1

3
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LaGiuntaregionalehaapprovato l’esecuzione
nellestrutturedel servizio sanitario regionale
dei test genomiciormonoresponsiviper la
ricercadel carcinomamammario instadio
precoce.Questi strumentihanno lacapacitàdi
identificarepazienti allequalinonèpossibile
assicurareunsignificativobeneficiocon
l’utilizzodella chemioterapiaadiuvantee
quindisupportano il clinicoe lapaziente
nell’obiettivodievitare l’esposizioneagli
effetti tossicidei chemioterapicidurantee
dopo il trattamento.LaGiunta regionaleha
presodunqueatto,delle indicazionioperative
relativeall’esecuzionedei test
genomicinel tumore
mammario trasmessedal
dottorGiammarcoSurico,
coordinatoredellaRete
OncologicaPugliese (ROP).È
stato infine individuato l’Irccs
“GiovanniPaolo II”, quale
Istitutoper l’esecuzionedella
proceduradievidenza
pubblicaavalenzaregionale
per l’acquisizionedei test.
«Siamocontenti che laGiunta
regionaleabbiaacceleratoeapprovato i
provvedimentinecessariperavviare i test
genomiciper il carcinomamammario.Per
ovviareal ritardoavevamo,neigiorni scorsi,
depositatounapropostadi leggeassiemeai
colleghiBruno,DiGregorio,Pentassugliae
Paolicelli. Speriamodiessereancora in tempo
pernonperdere i fondi».Cosìhanno
dichiaratoFilippoCaraccioloeFabiano
Amati, rispettivamentecapogruppodelPde
presidentedellaCommissioneregionale
Bilancio, oltreche firmataridiunapropostadi
leggeper l’attivazionegratuitadei test
genomici in favoredelledonneconcarcinoma
mammario in faseprecoce. «Siamosoddisfatti
che laGiuntaabbiaprovvedutoattraversouna
delibera,accelerandoquindi ilpercorso
burocratico-normativo».

Le sifde
della Regione

Tumore al seno
al via i test
per la diagnosi

Sanità
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Chirurgia toracica
d’avanguardiaaTaranto.
IldottorRoccoLeggieri,
chirurgoresponsabiledella
Chirurgia toracica
dell’ospedale“Santissima
Annunziata”diTarantoha
effettuatoun intervento
d’avanguardia.
Ungiovaneuomo, ricoverato
inun’altraregione, colpito
dauntumorechegli
occludeva la trachea, è
giuntoaTarantoconuna
insufficienzarespiratoria
cheavrebbe,di lì apaco,
richiesto la tracheostomia. Il

dottorLeggierihaasportato
radicalmente il tumore
trachealecon la tecnica
mininvasivaendoscopica
mediante l’utilizzodiun
dispositivo laserdiultima
generazione introdottodalla
boccasenzaalcuna incisione
alcolloeal torace.
L’interventoè statoeseguito
con l’assistenza
anestesiologicadeldotto
FrancoCarrieri, anestesista
eresponsabiledella sala
operatoria. Il pazienteè
statodimessodopodue
giorni.

Operazione eseguita dal dottor Rocco Leggieri

Hub vaccinali, rimodulati gli orari da lunedì
Ecco tutte le aperture della prossima settimana

Tumore rimosso dalla trachea con un intervento
di chirurgia mininvasiva al “SS. Annunziata”

Il chirurgo Rocco Leggieri

Ottimizzate leaperturedegli
hubvaccinali, aiquali sipotrà
accedereconprenotazione
dal lunedìal venerdì, con i
seguentiorari: nella cittàdi
Taranto, l’hubpresso
l’ArsenaledellaMarinasarà
operativo lunedì 4evenerdì8
ottobredalle9alle 14,
martedì5egiovedì7ottobre
dalle9alle 16, chiuso
mercoledì6ottobre;quello
presso laScuolaVolontari
dell’AeronauticaMilitare
Svamsaràattivomartedì5e
giovedì7ottobredalle9alle
16,mercoledì6ottobredalle
9alle 14, chiuso lunedì4e
venerdì8ottobre.
Inprovincia, l’hubdiGinosa
saràapertoper lepersone
prenotatemartedì 5e
venerdì8ottobredalle9alle
14, chiuso lunedì4,mercoledì
6egiovedì 7ottobre. Il centro
vaccinalediGrottaglie sarà
operativo lunedì 4,mercoledì
6evenerdì8ottobredalle9
alle 14, chiusomartedì5e

giovedì7ottobre.A
Manduria,huboperativoper
leprenotazionimartedì 5e
giovedì7ottobredalle9alle
16, chiuso lunedì4,mercoledì
6evenerdì8ottobre.A
MartinaFranca, centro
vaccinaleoperativo lunedì4e
giovedì7ottobredalle9alle
14, chiusomartedì5,
mercoledì6evenerdì8
ottobre. Il centrovaccinaledi
Massafra, infine, sarà
accessibilemercoledì6e
venerdì8ottobredalle9alle
14, chiuso lunedì4,martedì5
egiovedì7ottobre.
Sabatomattina, invece,dalle
9alle 13,presso l’hubalPorte
delloJoniosaràpossibile
vaccinarsi senza
prenotazione: l’apertura
straordinariadeldrive
through, inmodalitàopen
day, è infatti dedicataachi
vuolericevere laprimadose
divaccinooppure intende
recuperare l’appuntamento
per la secondadose.

Accesso con prenotazione e open day
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LA PANDEMIA. Covid-19 Primo Piano

TARANTO - Il dipartimento Politiche per 
la Salute ha diffuso una circolare sul piano 
strategico vaccinazione anti covid 19 con 
l’avvio della campagna di somministrazione 
delle dosi booster e con le indicazioni ope-
rative. “Si avvia una nuova fase del piano 
vaccinale contro il Covid, che possiamo 
definire come il passaggio dallo sprint alla 
maratona – spiega l’assessore alla Sanità, 
Pier Luigi Lopalco - L’esperienza maturata 
nei mesi scorsi e che ha portato la Puglia ai 
vertici delle coperture vaccinali ora servirà 
a rendere questa vaccinazione strutturale e 
sempre più integrata con le altre importan-
tissime vaccinazioni offerte dal servizio sa-
nitario regionale a partire da quella influen-
zale che partirà nelle prossime settimane”.
Ecco le indicazioni della circolare firma-
ta dal direttore del dipartimento salute, Vito 
Montanaro:
Per l’estensione delle indicazioni ministe-
riali sulla somministrazione della dose “bo-
oster”,  nonché in vista del prossimo avvio 
della campagna di vaccinazione antinfluen-
zale 2021-2022, si conferma che tutte le ar-
ticolazioni del Servizio Sanitario Regionale 
devono garantire la somministrazione della 
dose aggiuntiva nel più breve tempo possibi-
le e, comunque, non oltre il 15 ottobre pros-
simo.
Il Ministero della Salute nel ribadire ferma 
la priorità rappresentata dal “raggiungimen-
to di un’elevata copertura vaccinale con il 
completamento dei cicli attualmente auto-
rizzati”, ha fornito indicazioni specifiche per 
l’avvio della campagna di somministrazione 
della dose “booster” di vaccino anti Covid 
(come richiamo dopo un ciclo vaccinale 
primario) a favore delle seguenti categorie: 
soggetti di età ≥ 80; personale e ospiti dei 
presidi residenziali per anziani. Pertanto, 
la Cabina di Regia regionale ha ritenuto di 
dover confermare l’impianto organizzativo 
che ha consentito alla Puglia di raggiungere 
sin qui gli ottimi risultati di copertura grazie 
all’attività sinergica dei professionisti e delle 
organizzazioni sanitarie.La dose “booster” 
deve essere somministrata dopo almeno 
sei mesi dall’ultima dose. Somministra-
zione dose “booster” per soggetti over80: 
secondo il Piano Strategico regionale, si 
confermano le indicazioni operative già for-
mulate, per la la vaccinazione delle persone 
over80 (coorte ≤ 1941) (domiciliati e deam-
bulanti) da parte dei Medici di assistenza 
Primaria (MaP), sulla base dell’accordo già 
sottoscritto in data 5 marzo.
Pertanto, la somministrazione della dose 
“booster” in favore delle persone over80 
sarà assicurata: per i soggetti in ADI/ADP 
e per i soggetti non deambulanti, dai Medi-
ci di Medicina Generale presso il domicilio 
dell’assistito; per i soggetti deambulanti, dai 
Medici di Medicina Generale presso i propri 
studi o presso struttura individuata all’inter-
no dell’associazione, ovvero presso i Punti 
Vaccinali di Popolazione attivati dall’ASL 
territorialmente competente; per i soggetti 
deambulanti, dai Medici ASL già impegnati 
nelle attività vaccinali presso i Punti Vac-
cinali di Popolazione nonché dai farmaci-
sti abilitati alla somministrazione presso le 
farmacie pubbliche e private convenzionate 
con il Servizio Sanitario Nazionale insistenti 
nel territorio di Puglia, aderenti all’Accordo 
nazionale.
L’accesso alla vaccinazione avverrà: me-
diante prenotazione da effettuarsi presso gli 
sportelli CUP ASL o  per mezzo del sito “la-
pugliativaccina” nonché presso la rete delle 
farmacie private e pubbliche convenziona-
te, per le vaccinazioni da effettuarsi presso 
i Punti Vaccinali di Popolazione ASL da 
parte dei Medici ASL e per quelle da effet-
tuarsi presso le farmacie private e pubbliche 
convenzionate; mediante chiamata attiva da 
parte delle Aziende Sanitarie Locali, utiliz-
zando i dati di contatto già forniti dagli as-
sistiti in fase di prenotazione e/o di sommi-
nistrazione delle dosi precedenti; mediante 
appuntamento fissato direttamente dal Medi-
co di Medicina Generale per i propri assisti-
ti, nel caso di vaccinazione presso il proprio 
studio o presso il Punto Vaccinale di Popo-
lazione ASL di riferimento. Somministra-
zione dose “booster” al personale e agli 
ospiti dei presidi residenziali per anziani: 
in base a quanto previsto dal Piano Strate-
gico regionale si confermano le indicazioni 
già formulate nonché quelle contenute nelle 
circolari del Ministero della Salute e nelle 
circolari regionali.
Pertanto, i Direttori Generali delle Aziende 
Sanitarie Locali devono assicurare che pres-

Vaccini, al via la nuova fase
«Dallo sprint alla maratona»
so i Punti Vaccinali delle Strutture Residen-
ziali (PVSR) insistenti in ciascun territorio 
sia assicurata la somministrazione della 
dose “booster” in favore di tutte le operatrici 
e operatori nonché di tutti gli ospiti di tali 
Strutture.
A tal fine, i Direttori dei Servizi Igiene e 
Sanità Pubblica dei Dipartimenti di Preven-
zione territorialmente competenti devono 
provvedere, anche avvalendosi della collabo-
razione e del personale sanitario delle Aree/
Servizi Socio Sanitari e dei Distretti Socio 
Sanitari, ad acquisire da tutte le Strutture 
Residenziali e Semi-Residenziali per anzia-
ni insistenti in ciascun territorio, gli elenchi 
aggiornati degli ospiti e delle operatrici e 
operatori ivi impegnati. Tali elenchi saranno 
utilizzati per verificare la posizione vaccina-
le di tutti i soggetti e per definire le azioni 
conseguenziali ivi comprese quelle utili per 
la organizzazione della somministrazione 
della dose “booster” o “addizionale”. I Di-
rettori Sanitari delle Strutture residenziali 
devono assicurare la messa a disposizione 
degli elenchi nonché tutte le attività neces-
sarie per garantire la piena operatività del 
Punto Vaccinale presso ciascuna Struttura, 
per l’acquisizione del consenso informato da 
parte di degli operatori e degli ospiti delle ri-
spettive Strutture affinché le attività di vac-
cinazione siano eseguite speditamente.
Inoltre la circolare dà indicazioni sulle 
vaccinazioni in gravidanza e allattamen-
to, per la copertura vaccinale della popo-
lazione generale. Vaccinazione in gravidan-
za e allattamento: il Ministero della Salute 
ha raccomandato la vaccinazione anti Covid, 
con vaccini a mRNA: in favore delle donne 

in gravidanza nel secondo e terzo trimestre; 
relativamente al primo trimestre, la vacci-
nazione può essere presa in considerazione 
dopo valutazione dei potenziali benefici e 
dei potenziali rischi con la figura professio-
nale sanitaria di riferimento; in favore delle 
donne che allattano, senza necessità di so-
spendere l’allattamento. 
Con la circolare si invitano, pertanto, i Di-
rettori Generali e i Direttori Sanitari del-
le Aziende Sanitarie Locali, delle Aziende 
Ospedaliero-Universitarie, degli I.R.C.C.S. 
pubblici nonché i Direttori degli Istituti di 
ricovero privati accreditati, i Referenti della 
Rete Percorso Nascita di Puglia a promuove-
re la vaccinazione anti Covid con vaccini a 
mRNA, in favore delle donne in gravidanza 
e in quelle che allattano. Copertura vacci-
nale per la popolazione generale: i Direttori 
Generali delle Aziende Sanitarie Locali de-
vono assicurare il conseguimento dell’obiet-
tivo nazionale rappresentato dalla copertura 
di almeno l’80% della popolazione nazio-
nale da garantirsi per tutte le fasce d’età e, 
pertanto, devono assicurare la prosecuzione 
dell’offerta vaccinale per tutte le categorie di 
persone non ancora vaccinate, con priorità 
per le categorie di persone fragili e per quel-
le delle fasce per le quali in Puglia non si 
è ancora raggiunto l’obiettivo minimo sopra 
indicato, in ragione della situazione rileva-
bile dal sito nazionale https://www.gover-
no.it/it/cscovid19/report-vaccini/. In Asl 
Taranto prosegue la campagna vaccinale 
sia negli hub sia nelle strutture sanitarie che 
stanno procedendo con la terza dose ai pa-
zienti fragili. Ad oggi sono state sommini-
strate oltre 779mila dosi, tra le quali si con-

tano 640 terze dosi. Per quel che riguarda le 
fasce d’età, più del 93% dei cittadini over60 
sono vaccinati con almeno una dose, percen-
tuale che supera il 98% per gli over80. Nella 
fascia 40-59 anni, invece, sono oltre l’81% 
i vaccinati. Risultano poi vaccinati almeno 
con una dose il 71% dei giovani tra i venti e 
i trentanove anni e circa il 74% dei ragazzi 
di età compresa tra i 12 e i 19 anni.Giovedì 
pomeriggio sono state effettuate 376 vac-
cinazioni presso gli hub, così distribuite: a 
Taranto, 211 presso l’Arsenale e 35 presso 
la Svam; in provincia, 73 a Manduria e 57 
a Martina Franca. Venerdì mattina, invece, 
sono state 1.693 in totale le dosi sommini-
strate negli hub operativi, così distribuite: a 
Taranto 413 presso l’hub all’Arsenale, 343 
a Ginosa, 420 a Grottaglie e 517 a Massa-
fra. Nel contempo, vengono rimodulate le 
aperture degli hub a Taranto e provincia 
e sabato mattina apertura straordinaria 
dell’hub Porte dello Jonio con accesso di-
retto per prime e seconde dosi. Ottimizza-
te le aperture degli hub vaccinali, ai quali si 
potrà accedere con prenotazione dal lunedì 
al venerdì, con i seguenti orari: nella cit-
tà di Taranto, l’hub presso l’Arsenale della 
Marina sarà operativo lunedì 4 e venerdì 8 
ottobre dalle 9.00 alle 14.00, martedì 5 e gio-
vedì 7 ottobre dalle 9.00 alle 16.00, chiuso 
mercoledì 6 ottobre; quello presso la Scuo-
la Volontari dell’Aeronautica Militare Svam 
sarà attivo martedì 5 e giovedì 7 ottobre dal-
le 9.00 alle 16.00, mercoledì 6 ottobre dalle 
9.00 alle 14.00, chiuso lunedì 4 e venerdì 8 
ottobre. 
In provincia, l’hub di Ginosa sarà aperto per 
le persone prenotate martedì 5 e venerdì 8 
ottobre dalle 9.00 alle 14.00, chiuso lunedì 
4, mercoledì 6 e giovedì 7 ottobre. Il centro 
vaccinale di Grottaglie sarà operativo lune-
dì 4, mercoledì 6 e venerdì 8 ottobre dalle 
9.00 alle 14.00, chiuso martedì 5 e giovedì 
7 ottobre. A Manduria, hub operativo per le 
prenotazioni martedì 5 e giovedì 7 ottobre 
dalle 9.00 alle 16.00, chiuso lunedì 4, merco-
ledì 6 e venerdì 8 ottobre. A Martina Franca, 
centro vaccinale operativo lunedì 4 e gio-
vedì 7 ottobre dalle 9.00 alle 14.00, chiuso 
martedì 5, mercoledì 6 e venerdì 8 ottobre. 
Il centro vaccinale di Massafra, infine, sarà 
accessibile mercoledì 6 e venerdì 8 ottobre 
dalle 9.00 alle 14.00, chiuso lunedì 4, mar-
tedì 5 e giovedì 7 ottobre. Sabato mattina, 
invece, dalle 9.00 alle 13.00, presso l’hub 
Porte dello Jonio sarà possibile vaccinarsi 
senza prenotazione: l’apertura straordinaria 
del drive through, in modalità open day, è 
infatti dedicata a chi vuole ricevere la prima 
dose di vaccino oppure intende recuperare 
l’appuntamento per la seconda dose. Sono 
complessivamente 5.832.825 le dosi di vac-
cino anticovid somministrate sino ad oggi 
in Puglia.

Comincia
una nuova fase
del piano
vaccinale
anti-Covid
in Puglia

L’assessore Lopalco
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CONFCOMMERCIOL’INIZIATIVA

TARANTO - Al via l’ottobre 
rosa della prevenzione con Lilt 
For Woman. A Taranto visite 
senologiche e lezioni di dragon 
boat gratis. 
Oltre 55mila nuove diagnosi solo 
nel 2021 e una tendenza all’incre-
mento anche sei soggetti sotto i 
40 anni. Resta allarmante il dato 
italiano sulla rilevanza epide-
miologica del tumore alla mam-
mella, il più diffuso tra le donne, 
sebbene la percentuale di guari-
gione sia dell’oltre l’80% dei casi.
 Proprio sulla base di queste evi-
denze, l’Associazione Provincia-
le di Taranto della Lega Italiana 
per la Lotta contro i Tumori ri-
lancia il suo consueto impegno 
nell’ambito della campagna na-
zionale Lilt For Women - Nastro 
Rosa, favorendo la prevenzione 
precoce e sensibilizzando l’opi-
nione pubblica sul tema per tutto 
il mese di ottobre.
La campagna coinvolge le 106 
Associazioni Provinciali dell’en-
te di volontariato, puntando per 
l’edizione 2021 su una testimo-
nial d’eccezione, l’attrice Matilde 
Gioli, nota al grande pubblico per 

Gratis visite 
senologiche e lezioni 
di dragon boat

alle 12:00. Saranno accolte solo 
le richieste di chi non ha fatto un 
controllo al seno di recente o che 
non rientra ancora nello scree-
ning mammografico della Asl. 
Gli appuntamenti diagnostici 
saranno prenotati sino ad esau-
rimento del numero complessivo 
programmato. La Lilt di Taranto 
fa appello al buonsenso dell’uten-
za, ritenendo più giusto lasciare 
spazio alle richieste provenienti 
da donne con basso reddito, che 
contano casi di cancro al seno tra 
le familiari consanguinee. L’otto-
bre rosa è anche il periodo giusto 
per l’atteso start delle attività di 
dragon boat, annunciate e poi mai 
avviate a causa della pandemia. 

Ottobre rosa: prevenzione con Lilt  For WomanMASSAFRA. In piazzetta Santi Medici 
piazza Garibaldi e Parco Madre Teresa

Al via posizionamento
dei defibrillatori

Defibrillatore 
di piazzetta Santi Medici

MASSAFRA - E’ iniziato il posiziona-
mento dei defibrillatori in vari punti della 
città.  Il primo è stato posizionato nella 
piazzetta Santi Medici, luogo che abitual-
mente registra una importante presenza 
di cittadini e turisti, in quanto centro di 
aggregazione per molti eventi culturali.  
Collocati negli appositi spazi due defi-
brillatori anche in piazza Garibaldi e nel 
Parco Madre Teresa di Calcutta. Prossi-
mamente sarà la volta di piazza Baden 
Powell, area fitness di via Livatino, via 
Vittorio Veneto, corso Roma (zona Prato 
Fiorito). A questi apparecchi si devono 
aggiungere quelli già esistenti ed installa-
ti in collaborazione con diverse associa-
zioni del territorio nel corso degli ultimi 
anni. Al momento sono in manutenzio-
ne quelli di piazza Vittorio Emanuele e 
Campetto Polivalente di via per Martina 
Franca. È invece attivo quello ubicato in 
prossimità della pista ciclabile.

essere uno dei camici bianchi della 
fiction Doc. Nelle tue mani.Come 
ogni anno, l’iniziativa più impor-
tante messa in campo dalla Lilt di 
Taranto riguarda l’accesso gratuito 
a visite senologiche con ecografia 
mammaria, rivolte a donne di età 
compresa tra i 25 e i 49 anni, che 
intendono diventare socie della Lilt 
provinciale, perfezionando il tes-
seramento al momento della visita 
stessa. Le visite saranno condotte 
da un medico specialista in una 
struttura sanitaria convenzionata 
con la Lilt di Taranto. Le interessa-
te dovranno prenotare, chiamando i 
numeri 099.333183 o 344.2008885, 
dalle 13.00 alle 16.00, dal lunedì 
al venerdì, e il sabato, dalle 09:00 
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